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Eurozona: i dazi iniziano a farsi sentire,
crolla il surplus commerciale
In giorni in cui tutti gli occhi sono nuovamente puntati sulla guerra in
Ucraina e sui possibili negoziati di pace, i dati sul commercio appena
pubblicati ci ricordano gli effetti negativi delle tensioni in corso. 

Mannheim, Germany.
We struggle to see a
scenario where exports
return as a powerful
engine of European
growth anytime soon

I dazi USA pesano sulle esportazioni europee
A giugno, le esportazioni dell'Eurozona sono diminuite del 2,4% su base mensile e sono aumentate
dello 0,4% su base annua. Dato che le importazioni sono aumentate di oltre il 3% su base mensile,
il surplus commerciale destagionalizzato si è ridotto a 2,8 miliardi di euro, dai 15,6 miliardi di euro
di maggio. Non sono disponibili dati sul commercio bilaterale per l'Eurozona, ma solo per l'UE. I dati
di giugno mostrano il previsto crollo delle esportazioni europee verso gli Stati Uniti (-10% su base
annua), ma anche verso la Cina (-12% su base annua). I dazi e, più strutturalmente, la perdita di
competitività internazionale stanno influenzando fortemente le esportazioni europee. Nonostante i
colloqui per trovare nuovi partner commerciali per compensare la potenziale perdita di scambi con
gli Stati Uniti, le esportazioni europee verso l'India e il Brasile, ad esempio, sono diminuite di circa il
5% su base annua a giugno. 

  

Più in generale, i primi mesi dell'anno hanno visto dati industriali altamente volatili in Europa.
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L'andamento altalenante è stato determinato principalmente dall'anticipo delle esportazioni
statunitensi in vista dell'imminente introduzione dei dazi e dalle successive inversioni di tendenza. I
dati di giugno forniscono una prima indicazione di ciò che potrebbe rimanere delle esportazioni
europee dopo la prima ondata di dazi. Non dimentichiamo che a giugno molti esportatori europei
erano già soggetti a dazi del 10%, i produttori automobilistici al 25% e i produttori di acciaio e
alluminio addirittura al 50%. I dazi del 15% concordati a luglio sono invece entrati in vigore il 1°
agosto. 

  

Il rafforzamento dell'euro dall'inizio dell'anno, i dazi statunitensi, nonché la più ampia incertezza
sul futuro del commercio globale e la forte concorrenza per gli esportatori europei in generale,
potrebbero tutti pesare sulle esportazioni europee in futuro. Attualmente, è difficile immaginare
come le esportazioni possano tornare presto a essere un potente motore di crescita per l'Europa. 
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